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La giunta approva la relazione dell'assessore Pucci 

REGIONE: VARATO IL PROGRAMMA 
PER LE BONIFICHE IDRAULICHE 

E' stato messo a punto dopo un'ampia consultazione — Prevista una disponibilità di 3 mi­
liardi e mezzo — I criteri di priorità — Come sono stati ripartiti gli interventi 

Sarà istituito dal Comune 

FIRKNZE. 7 
Il programma degli inter 

venti di manutenzione e |x«r 
la realizzazione di nuove o|x*-
re di bonifica montana e di 
sistemazione idraulica Tore 
stale, da finanziare con i fon 
di del bilancio regionale per il 
1976. è stato approvato dalla 
giunta e trasmesso al con­
siglio. 

La spesa complessiva è ba­
sata su una presunta dispo 
nihilita di 3 miliardi e f>IO mi 
lioni di lire prevista nel bi­
lancio di previsione ancora da 
approvare. 

Il programma varato dalla 
giunta, su relazione dell'as­
sessore Pucci, è stato messo 
a punto dopo una ampia con 
sultazione a livello provincia 
le sulla base dei contributi dei 
consorzi e degli enti di boni 
fica, dei comuni e delle co 
munita montane e dei sinda­
cati. Nel programma, data la 
ristrettezza dei rinanziamenti 
d i s in ib i t i , è stato seguito un 
ordine di priorità basalo su 
quattro punti fondamentali: la 
conservazione delle strutture 
idrauliche n difesa degli abi­
tati e delle strade dalla som­
mersione in caso di piena, il 
completamento delle opere già 
iniziate, le opere di rimboschi 
mento, l'occupazione degli 
operai forestali. 

Le proposte di programma 
che le province hanno preseti 
tato alla regione prevedevano 
una s|>esa di 4 miliardi e 400 
milioni e dalla documentazio­
ne, in possesso delle stesse 
province, risulta che le richie­
ste* complessive superano i 40 
miliardi di lire. 

Sulla disponibilità globale 
del bilancio 11)76. che è, come 
si è detto, di 3 miliardi e 530 
milioni, un miliardo e C50 mi 
lioni è destinato alle opere di 
manutenzione ed un miliardo 
e 880 milioni per la realizza­
zione di nuove opere, riparti­
te per il 44.52 per cento per 
opere idrauliche^di difesa di 
zone soggette a sommersione, 
per il 24.40 per cento per ope­
re idrauliche di regimazione 
dei torrenti, per il 27,411 per 
cento per opere infrastruttu 
ral i e per il H.G5 per cento 
per la forestazione. 

Si tratta, come si vede, di 
una disponibilità troppo lon­
tana dalle esigenze. Nella re 
lazione che accompagna la 
delibera trasmessa al consi­
glio a questo proposito si di 
ce: « E* evidente che la pos 
sibilità di affrontare conerò 
tamentc i problemi estrema­
mente vari, complessi e vasti 
della bonifica è necessaria 
niente collegata a disponibi­
lità finanziarie veramente con 
sistenti e di gran lunga supe­
riori a quelle che la regione 
può destinarvi attingendole 
dalla esigua quota attribuitale 
dal "fonilo comune". 

«• Gli scarsi finanziamenti 
disposti nel passato, s|x?.sso 
collegato a leggi speciali e di 
settore con conseguenti peri­
colosi vuoti finanziari, la man­
canza di organici programmi 
di intervento, riserva allo 
Stato delle competenze in ma­
teria di opere pubbliche di 
interesse nazionale e interre­
gionale. di difesa del suolo e 
delle sistemazioni idrogeologi 
che, hanno contribuito a deter­
minare la situazione di preca­
rietà che caratterizzava il set­
tore in esame al momento del 
trasferimento alla regione del­
le funzioni amministrative ri­
guardanti il settore stesso. 

Tale situazione assume in­
fine una particolare rilevanza 
se posta in relazione all'accen­
tuarsi del dissesto idrogeolo 
gì co che por quanto riguarda 
il territorio presenta caratte­
ri di estrema carenza non so 
Io nelle ?one montane ma an­
che in quelle di pianura sog­
gette a sommersione, ove il 
più importante fattore di di­
fesa è costituito dalla esisten­
za di una adeguata ed effi­
ciente rete idraulica >. 

Le previsioni di spesa sono 
territorialmente così distribui­
te : Arezzo. 386 milioni e mez­
zo; Firenze 540 milioni: Gros­
seto. 770 milioni: Livorno. 238 
milioni: Lucca. 380 milioni: 
Massa Carrara . 2tT7 milioni: 
Pisa. 379 milioni: Pistoia. 3W 
milioni: Siena. 246 milioni e 
mezzo. 

Conferenza 
provinciale 

degli insegnanti 
comunisti 
a Livorno 

LIVORNO. 7 
Domani alle ore 15,30 nella 

sala della Fortezza si svolgo 
la conferenza provinciale do­
gli insegnanti comunisti sul 
tema « Per una scuola r inno 
vata che qualifichi l'occupa­
zione delle forze intellettuali 
e contribuisca al risanamen­
to economico sociale e cultu­
rale del paese ». 

Partecipa il compagno 
Francesco Zappa direttore di 
« Riforma della Scuola ». 

Viareggio: presto un teatro 
per la formazione sportiva 

La situazione del settore illustrata dall'assessore Caprili — Gli impianti cittadini saranno utilizzati secondo il 
criterio del «servizio sociale» — Una commissione di studio per attrontare i problemi con le società sportive 

VIAREGGIO. 7 
SI è svolta ieri mattina al­

la presenza del sindaco di 
Viareggio una conferenza 
stampa sul problemi dell'ini­
ziativa e della politica sporti­
va della Amministrazione co­
munale. La conferenza stam­
pa è stata tenuta dall'asses­
sore alla cultura decentia-
mento e sport, compagno Mil­
ziade Cuprill. Il compagno 
Caprili si e soffermato sulle 
attuali s t rut ture sportive di 
Viareggio, affermando che ci 
possiamo definire soddisfatti 
del numero notevole di que 
ste presenti nel comune. 

Se pensiamo alla situazio­
ne nazionale e alle carenze di 
s trut ture che caratterizzano 
numerose città Italiane 11 fat­
to che a Viareggio esistano 
quat tro campi sportivi fra 1 
quali lo Stadio dei Pini, se 
pensiamo al fatto che una 
citta come quella di Viareggio 
di circa 07.000 abitanti h i un 
palaz/etto dello Sport che è 
meta di frequentissimi tor­
nei « livello nazionale ed in­
ternazionale. se pensiamo 
sempre che Vian/jsjio possie 
de una Piscina comunale e 
una palestra decentrata nella 
zona del VariRnano. non pos­
siamo che essere soddisfatti. 
Se tali s t rut ture sono ogni un 
punto di partenza importante 
ed avanzato per una seria po­
litica sportiva ciò io dobnia 
mo. ha affermato il compa­
gno Caprili, anche al perso­
nale interessamento e al In 
voro compiuto dal compagno 
Paolo Barsacchl. at tualmente 

I problemi della Regione, occupazione e Investimenti, sono stati al centro delta grande manifestazione svoltasi venerdì a Firenze , 

Una nota congiunturale edita dall'amministrazione provinciale 

L'occupazione in provincia di Pisa 
registra una preoccupante flessione 

Alcuni dati relativi alla situazione nel 1975 - Incremento del 14% dei « disponibili» iscritti nelle liste di collo­
camento - In forte crescita il ricorso alla cassa integrazione - Generale recessione dell'economia della provincia 

Nella zona del Valdamo aretino 

Bilancio positivo della 
unificazione ospedaliera 

Espletati i primi atti amministrativi - Indispensabile il 
collegamento col consorzio socio-sanitario - Necessaria la 
piena attuazione della legge 386 e della riforma sanitaria 

VALDARNO. 7 
Sono trascorsi più di tre 

mesi da!i'un'.ficazione degli 
ospedali della zona sanitaria 
del Valdamo aretino od è 
possibile fare un primo bilan 
ciò del lavoro svolto sotto la 
gestione commissariale del 
compagno Enzo Tarc'ni. 

Per cominciare sono s tat i 
espletati : primi fondamenta­
li att i amministrativi nomi­
na del Direttore amministra­
tivo. del Direttore sanitario e 
del Consiglio dei sani tar i : 
trasferimento de?li uffici di 
segreteria, ragioneria, perso-
naie spedalità ed economato 
nella nuova sede legale del­
l'Ente unificato a Montevar­
chi. E' s tato istituito un uni­
co servizio di tesoreria, sti­
pulando un'apposita conven­
zione con una banca, che con 
sente di procedere regolar­
mente ai pagamenti degli sti­
pendi di tut to il perdonale 
dei tre stabilimenti di c u r i 
che compongono l'ente unifi­
calo. 

Su! p.ano del miglioramen­
to dei .-erviz.: tec:::eo iv:i:n;-
mitrat ivi e in f.isc di at tua 
zione l 'oreanzzazione di un 
centro di elaborazione at to a 
soddisfare le e.v.eenze di tut 
te le fasi amministrative del­
l'Ente. « Non c'è dubbio, ci 
dice il compagno Tarcru. che 
l 'attuazione parziale della 
lesge che ha portato all'abo­
lizione del rapporto " re t ta -
docen te" con il passaselo ai-
la Regione della spe^i o=pc 
daliera. ha permesso il re­
golare flusso dei finanziamen­
ti per la gestione ospedalie­
ra e ha favorito tu t te le ope 
raz :oni amministrative che 
abbiano compiuto 

« Anche la preparazione del 
consuntivo dell 'anno 1975 e 
delle previsioni di spesa per 
il 1976 è facilitata dal tipo di 
gestione regionale che si è ri­
velato valido permettendo 
agli aspedali di contenere le 
spese nei limiti previsti. Nel 
c o m p l e t o ?i t ra t ta di un pri­
mo bilancio largamente posi­
tivo sul piano tecnico ammi­
nistrativo. ma anche su que' 
lo politico e sindacale ci si e 
mossi sulla v;i ie l la r . rerc ì 
di soluzioni nuove e funzio 
nali. 

La costituzione d: un un.co 
esecutivo s.ndaca'e r.v.iure-
sen la rvo di tut to il cersonale 
osoediliero ha costrui to un 
momento importante da! 
quale e, .-i at tende un con­
tributo indispensabile per In 
riorganizzazione dei servizi 
ospedalieri e l'elaborazione 
della pianta organica funzio­
nale dei tre stabilimenti di 
cura di San Giovanni. Mon­
tevarchi e Terra nuova Brac­
ciolini. Ed è proprio sul pia­

no di tale riorganizzazio­
ne che si s tanno individuan­
do precise linee di interven­
to Come gestire ì 710 posti 
letto dell'Ente unificato, i suoi 
servizi e sezioni? I proble 
mi sono molteplici e di va­
ria natura. Un solo esempio 
per tut t i ; nelle divisioni di 
medicina generale, da un esa 
me dei ricoveri dei mesi di 
ottobre e novembre è risulta­
to che il 68.84' > dei ricovera­
ti sono malati ultrasessan­
tenni : è un dato dal quale 
emerge in tutta la sua gra­
vità il problema degli anzia 
ni che sii ospedali non sono 
in grado di recepire. Da ciò 
la necessità di organizzare un 
efficiente servizio di riabilita­
zione nello stabilimento di 
Terranuova e per il Consor-
z.o Socio Sanitario e g'.i En­
ti Locali, la necessità di un 
intervento ne! territorio m di 
rezione desìi anziani con un 
funzionile servizio domicilia­
re d: assistenza. 

« Al nuovo cons t i l o d. ara 
numerazione . che dovrà in­
sediar.-: al p.ù presto — at-
ferma Tarch: — si pone un 
complesso di problemi di no­
tevole importanza che richie 
deranno un 'a t tenta e precisa 
indagine di tutta l'attività 
ospedaliera per andare rapi­
damente ad una razionalizza­
zione dei servizi e ad un mi­

glioramento delle att ività dia-
gnostico-curative e tecnico 
amministrat ive». Si insiste 
sulla necessità di operaie in 
stret to collegamento con il 
Consorzio Socio Sanitario a 
cui spetta l'elaborazione di 
un piano programmatico 
quinquennale. Co/i sarà pos­
sibile ottenere una reale in 
tegrazione dell'ospedale nella 
zona sanitaria ed esaltare il 
suo indisprtHiteile contributo 
alla realizzazione di una ef­
ficiente att ività preventiva e 
di difesa della salute del cit­
tadino. « Ci sono dei compi­
ti di prospettiva, ai quali si 
affiancano compiti Immedia­
ti ed urgenti — conclude il 
compagno Tarchi — che, te­
nendo conto dell 'enorme spe­
sa sanitaria de! paese, devo­
no tendere a non andare ol­
t re il già razz.unto limite di 
guardia 

E' nece.-%sar.a un'azione che 
renda più produttiva, più qua­
lificata più controllabile l'or­
ganizzazione ospedaliera, sul­
la base di precise scelte ai-
la cui elaborazione non po­
trà e non dovrà mancare il 
prezioso contributo degli ope­
ratori sanitari desìi ospedali 
e de! territorio impegnati nei 
settori dell'organizzazione as 
sustenziale e sanitaria. 

Valerio Pelini 

PISA. 7 
La situazione economica ed 

occupazionale del pisano è 
andata progressivamente ag­
gravandosi nel corso del 197.J. 
anche be. al momento attua­
le. non pare abbia raggiunto 
i livelli drammatici di altre 
zone del paese. 

Lo attesta la consueta nota 
congiunturale edita dalla Am­
ministrazione Provinciale pi­
sana nella quale vengono e-
spresse e ampiamente docu­
mentate alenine importanti va­
lutazioni sullo stato dell'eco­
nomia nella provincia di Pisa. 

Dal confronto temporale dei 
dati desunti dalle liste di col­
locamento è possibile coglie 
re alcuni elementi per com­
prendere. se non la consisten­
za effettiva, almeno la dina 
mica del fenomeno della di­
soccupazione. I dati denun­
ciano un preoccupante e pro­
gressivo aumento dei « dispo­
nibili » ed un al tret tanto pro­
gressivo calo degli avviati al 
lavoro. II contingente annuo 
dei disponibili è salito da 2.920 
unità nel 1974 a 3 330 nel '75 
con un incremento de! 14'. . 

Esaminando la situazione 
nei vari settori produttivi si 
rileva che nel 1975 rispetto al 
1974 il saggio di incremento 
è stato del 18^ nell'industria. 
de l l ' a i nel settore dei tra­
sporti e delle comunicazioni, 
del 17', in quello del commer­
cio e dei servizi. Nel contem­
po il numero degli avviati al 
lavoro ha segnato una netta 
flessione con una punta mas­
sima nell'industria « —33r' ». 
Oltre a ciò è fortemente cre­
sciuto i'. ricorso alla cassa in­
tegrazione guadagni: nel cor­
so del 1975 le ore di lavoro 
perdute sono ammontate a tre 
milioni e 60 mila circa con 
un incremento pan al 243'-
r . spefo all 'anno precedente. 
In uno stato d: protonda de 
pres.-ione come quella attua­
le — continua la nota — gii 
s t rat i sociali p.u esposti so 
no. come è noto, quelli con­
trat tualmente p.u deboli <g:o-
van:. donne, anziani» che ven­
gono sospinti al marcine dei 
processi produttivi. La pre­
carietà mage.ore della situa­
zione lemmmile sul mercato 
del laverò può essere eviden­
ziata dal confronto tra ì ses 

Una massaia pisana 

Ha trovato un 
nella scatola di 

topolino 
verdura 

PISA. 7 
Sorpresa per una donna al­

le prese coi fornelli: ha aper­
to la scatola di fagiolini ver­
di « in erba .> appena compera­
ta e ha trovato un topolino. 

I*a donna si chiama G.o-
vannina De Lillo. 41 anni . 

! abita a Pisa in via Gent.le 
I soni 6. Aveva fatto la spesa 

in un negozio di alimentari di 
v a Gobetti, e. nent ra t i in 
casa s: apprestava a far da 
mangiare. Ma giunta al mo 
mento di preparare la ver­
dura. ha aperto la scatola di 
fagiolini, sigillata, di quelle 
metalliche abi tualmente in 
commercio, della dit ta «Sa­
brina ». Quando ha alzato il 
coperchio una vampata di 
cattivo odore l'ha investita: 
fra i fagiolini verdi c'era un 

topolino in avanzato s ta to d. 
decomposizione. 

La donna, dopo il primo mo­
mento di ribrezzo, ha r i tenuto 
i! fatto estremamente grave 
e ha deciso di denunciarlo in 
questura. Ha cosi consegnato 
il «corpo de! reato » ag!i in 
quirenti . che hanno aperto 
immediatamente le indagini. 

AREZZO. 7 — E* stato ar 
restato il basista della ban 
da d; Arezzo. che dopo aver 
rapinato la banca popolare 
del l 'Emina, si era impegna­
ta in un conflitto a fuoco •' 
con le forze dell'ordine. Si 
chiama Franco Cascini. 22 
anni , di Arezzo; come si ri­
corderà gli altri t re compo­
nenti della banda, arrestat i 
lo stesso giorno della rapina. 
venerdì scorso, erano di Ve­
rona. Sembra che il Cascini 

• li ahbia conosciuti durante 
j il servizio militare, che ha 
1 fatto, appunto a Verona 
! I quat t ro erano incappati. 
I poco dopo la rapina alla ban-
j ca. in un posto di blocco In­

seguiti, avevano abbandonato 
l 'auto sulla quale viaggia 
vano e si erano addentrati nei 
boschi sopra Aneh.an. dove 
avevano ingagg.ato un vio 
lento conflitto a fuoco con 
le forze dell'ordine. Una va 
.->ta battuta era stata orga­
nizzata alla ricerca dei mal­
viventi. con l'ausilio di re­
parti cinofili venuti da Firen­
ze. 

E' ora s ta to recuperato an­
che quasi tu t to il bottino del­
la rapina, oltre 100 milioni. 
che i quat t ro rapinatori si 
erano divisi al momento del­
la fuga. 

] si delle variazioni dei « dispo-
I nibili » e degli « avviati ». Il 
I contingente complessivo ino-
; dio annuo dei « disponìbili i>. 
1 riferito alle donne, è ..umen-
, tato, dal 1974 al 1975. in mi-
| sura quasi doppia rispetto a 
] quello maschile (rispettiva-
' mente il 19l> contro il 10 ' , ) . 
J Per quanto riguarda gli av­

viati. invece, la contrazio-
I ne registrata è pressocché u-
! guale tra 1 due sessi (—26'.. 
,' per i maschi e —25'. per le 

femmine». 
Ma le conseguenze della cri­

si — come viene sottolineato 
dalla nota — si ripercuotono 
in modo particolarmente 
drammatico sulla occupazio­
ne giovanile Per la prò 
vincin di Pisa i dati a 
cui è passibile riferirsi. 
a l m e n o per avere una 
idea del fenomeno, sono quel­
li relativi agli iscritti nelle li­
ste di collocamento In età in­
feriore ai 21 anni. Dal raf­
fronto temporale dei dati è 
passibile rilevare una tenden 
za evolutiva verso l'aumento 
dei disoccupati in tutt i i set­
tori produttivi. Non è tutta­
via possibile avere dati pre 
cisi sul fenomeno sia perché 
le liste di collocamento non 
tengono conto dei diploma­
ti e dei laureati disoccupati. 
sia perché occorrerebbe pren­
dere in esame anche le class» 
di età superiori al 21" anno. 
Anche i consueti indicatori 
relativi alle attività produtti­
ve. confermano il persistere e 
l'aggravarsi dei fenomeni di 
recessione nell'economia della 
provincia. Sintomatica a que­
sto proposito la flessione del 
30rr registrata dal numero di 
progetti ne! campo edilizio 
rispetto a! 1974. 

Lo stesso considerevole au­
mento del saldo attivo delia 
bilancia valutaria delia na­
stra provincia, registrato nel 
primo semestre del \ 5 . nella 
misura in cui è dovuto alla 
forte diminuzione delle im 
Donazioni, e un ulteriore s.n 
tomo della .-carso dmam.ciia 
della produz.one interna. Le 
importazioni sono infatti d.-
minuite in vaiore. nello stes­
so periodo, del 25 ' ' circi . 
Per quanto riguarda il turi­
amo i dati, n i e n t i ai primi 
cinque mesi de! 1975. sembre­
rebbero indicare una certa ri­
presa sebbene p.u in termini 
di arrivi che di presenze. 

Un altro sintomo della s.-
tuaz.one d: stasi delle attivi­
tà produttive è me.sso in ri-
Levo dai dati relativi alla Cen 
tra'.e rischi. A fine luziio es 

i si md.cavano una d.nv.nuz.o-
ì ne. r.^petto al 1974. del rap-
| porto tra fido utilizzato e fi-
i do accordato mentre, d'altro 

lato, ci si trova in un momen­
to d: notevole espansione del­
la l.quidità bancaria ti! rap­
porto impieehKlepos.ti e sce 
so dal 51.9" nell'agosto del 
'74 a! 42.5 > nell'agosto del '75». 
E' da notare che tale rappor 
to e mfer.ore di ben 18 pun". 
a quello medio nazionale che 
pur e sceso ad una quota 
eccez.onalmente bassa <60.5 
per cento». Per quanto conrer 
ne infine l'evoluzione dei prez 
zi nella nota è nport a\ "a 
consueta tabella de: gener. d: 
lariio consumo dai cui esam* 
e possbile ricavare una idea 
attendibile del processo di in 
flazione in at to pasta - 2~'-. 
carne bov.na - 34'. ; tonno al 
l'olio -t-28^; uova -\¥<; bur 
ro - 2 6 f i ; patate ~ 1 8 \ ; pet­
t inato di lana per donna 
-39~r; scarpe per uomo -27 
per cento; sapone da bucato 
+ 647». 

sindaco della città, che per 
molti anni è stato assessore 
allo sport. 

L'assessore ha poi afferma­
to che il criterio principale 
che muove l'amministrazione 
comunale di sinistra è quello 
della positiva e diversa uti­
lizzazione degli impianti spor­
tivi esistenti. E' in questa di­
rezione che la stessa pratica 
•sportiva, lo sport in generale. 
viene ad essere un servizio 
sociale per tutti i cittadini e 
non solamente, come del re­
sto sino ad oggi è stato, me­
ra utilizzazione di una parte 
del tempo libero. In una so 
cietà come la nostra, caratte­
rizzata da una crisi profonda 
e da una profonda disgrega 
zione, che alimenta tensioni, 
che produce scompensi psico­
fisici, l'attività sportiva può 
offrire un grande contributo 
alla ricomposizione di una 
eerta personalità del cittadi­
no e soprattutto dei giovani. 
Uno nport. quindi, non ano 
niniico. ina intero come sor 
VIZIO .sociale, m grado di ave­
re un proprio ruolo ed una 
.-permea ed importante lini-
/ione nello .-.viluppo della per­
sonalità umana. 

Passando ad 11 lustrare la 
situazione sportiva nazionale, 
il compagno Caprili, ha sot­
tolineato che 6 ancora in vi­
gore una legge fascista del 
1942 la quale affida in esclu­
siva al CONI l'intervento in 
qualsiasi settore sportivo. La 
mancanza poi di precisi inter­
venti e di una politica accor­
to dei governi nazionali ha 
latto crescere ulteriormente 
quel coacervo di interessi e 
di iiosizioni di potere che ha 
mortificato la spinta notevo 
le. alla quale abbiamo assi­
stito in questi anni alla pra­
tico dello sport, da parte rio 
prat tut to dei giovani. Se si 
pensa che il bolo settore del 
calcio muove 850 miliardi 
l'anno e che lo Stato non 
spende quasi niente, u diffe­
renza della Francia. della 
Svizzera, della Repubblica 
Federale Tedesca per le 
s t rut ture sportive, se ne può 
ricavare lo stato di mortifi­
cazione nel quale si trova lo 
sport nel nostro paese. E' 
in forza di questa convinzione 
e di tale politica sportiva che 
oggi In Italia un ragazzo su 
sedici pratica lo sport, che 
oggi il nostro paese ha il nu­
mero più alto di bambini af­
fetti da 'paramorf ismo. 

Il compagno Caprili ha sot­
tolineato che pure nell'ambi­
to ristretto del nastro comu­
ne è possibile muoversi in 
una diversa direzione. La 
conferenza stampa e gli in­
contri che già vi sono stati 
a livello di capigruppo del 
consiglio comunale sono un 
punto di partenza d&l quale 
deve svilupparsi un ricco di­
battito che coinvolga le so­
cietà sportive, l'associazioni-
smo democratico, i giovani, 
tutti gli sportivi viareggini. 
per concludersi poi con il di­
battito in Consiglio comunale 
che verificherà se le indica­
zioni date dalla Amministra­
zione comunale possano es­
sere raccolte e confermate. 
Anche in materia sportiva si 
deve a t tuare quello che fu 
definito, durante la campa­
gna elettorale, il nuovo mo­
do di governare sostanziato 
dalla partecipazione di tutti i 
cittadini alle discussioni e al­
le scelte. 

Passando ad esaminare la 
situazione locale il compagno 
Milziade Caprili ha precisato 
che e già in at to un rapporto 
con le circa 64 società spor­
tive che esistono nella nostra 
città, un rapporto che va ap 
profondito tenendo conto che 
non vi e contrasto e contrap 
posizione tra le scelte che 
I Amministra/ione comunale 
intende t/.re e il patrimonio 

di esperienza e di vivacità 
che nel campo sportivo le so­
cietà viaregglne hanno por­
tato. Una apposita commis 
sione di studio è stata messa 
al lavoro per avviare questo 
dibattito e questo confronto. 
I*a linea sulla quale l'Ammi­
nistrazione comunale intende 
muoveisi e quella della co 
ntruzione di un centro di for­
mazione sportiva che sulla 
baae del finanziamento stabi­
lito nel bilancio 1976 50 mi­
lioni — offra la possibilità di 
fare una attività sportiva 
principalmente ni più di 8 000 
ragazzi, tra 1 3 e i 14 anni. 
di Viareggio. 

Un centro di formazione 
sportiva gestito insieme dal 
consiglio comunale, dagli en­
ti di propaganda dello sport 
Dovremo lavorare in cinque 
direzioni particolare e con­
crete e cioè corsi per bam­
bini e bambine dai 3 ai 5 an­
ni; corsi di attività formati­
va e gioco sportivo per i ra 
•-•a/zi e le ragazze dai 6 ai 7 
anni; corsi pre-sport ivi e di 
formazione ixilivalente per 
ragazzi e ragazze dagli 8 ai 
10 anni : corsi » carat tere 
sportivo — propedeutico per 
i ragazzi dagli 11 ai 14 an­
ni che si dovranno articolare 
nelle discipline d«-lla atletica 
leggera, della palla a volo, 
della palla a mano, basket, 
ginnastica artistica, ginnasti­
ca ritmica, pattinaggio, ten­
nis. judo; infine corsi per 
adulti dì ambo i sessi. 

L'assessore Caprili ha poi 
specificato che alla Remone 
Toscana .sono già stati richie­
sti i finanziamenti per l'ulti­
mazione ed il completamento 
della palestra del Vangnano 
Per l'importanza che ha una 
simile struttura in una zona 
periferica per migliaia di ra­
gazzi e di x*w/.e costretti 
altrimenti a praticare attivi­
tà sportive nelle strade e nei 
campi della zona, lo sfor7o 
che gli amministratori inten 
dono compiere è f/ializ./ato 
al 'a costituzione di una pale 
stia per il pattinaggio nella 
stessa zona. L'amministrazio 
ne comunale di sinistra ha 
già in progetto, utilizzando 
tei reni espropriati nella zona 
del Marco Polo, la costru/.io 
ne di un altro camini per 11 

giuoco del caldo, di dui4 cani 
pi per il giuoco del tennis. 
due per il basket e due pel­
le boc-ce. A quest'ultimo ri 
guardo, proprio per ti note 
vole numero di pensionati e 
di lavoratori che praticano lo 
sport delle bocce (alcuni vln 
reggini seno gtuocatori di la 
ma nazionale) si pensa di af 
ildarne la gestione ai snida 
tati dei pensionati ed al Con 
.slglio di Quartiere del M a r o 
Polo. Queste scelte, ha con 
eluso 11 compagno Caprili, .vi 
dranno verificate e discu-ve 

Nido Vitelli 

Dichiarato 
il fallimento 

della Buti 
e Giorgi 

PONTEDEltA. 7 
Dopo il recente accordo al 

la Huti e Giorgi che pi evede 
va la possibilità di riprenden­
ti lavoro in considerazione 
della concessione di un imi 
tuo di 280 milioni da parte 
dell'IMI è intervenuta nella 
giornata di venerdì la deci 
sione del tribunale di Pisa di 
dichiarare il fallimento e sa­
bato il giudice hi è recato a 
Pont edera per dare CMCU/IO 
ne al provvedimento. 

Nella matt inata all 'interno 
della fabbrica si è tenuta una 
assemblea del lavoratori, pre 
.-enti i sindacati, il .-.indaco 
di Pontedeia e 1 rappreseli 
tallii del parliti democratici 
nel corso della quale è stata 
ribadita la volontà di salva 
re ì posti di lavoro e sotto 
lineato che con una raziona 
le utilizzazione dei 280 milio 
ni assicurati dell'IMI ciò è 
possibile Quindi di lronte al 
fallimento c'è l'impegno ili 
trovare- una soluzione azion 
dale che assicuri in tempi 
brevi la «Mranzia di lavoro 
a' 70 dipendenti. Lunedi s, 
riunirà il comitato di lol'a e 
di difesa dell'economia della 
Val D'Era e l'attivo sindaca 
le della federazione unii a ri i 
CGIL C1SL UIL per stabilire 
le modalità per l'organizzn 
zinne dello sciopero geneiale 
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SCUOLA DI BALLO 
A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 
Lezioni di : Tango. Valzer. Boogit-

Woogie. Rock, Samba, Twist 
Cha-Cha, Charleston 

Via Alfani. 84 - Tel. 21.55.43 - Firenze 
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con il tempo finiscono in NULLA 

se non sono accomodcinùti dai 

FATTI 
F A T T I 

F A T T I 
che con i! tempo acquistano semore più va'ore 

K I R M A N - S C I A ' 1 9 6 7 
K I R M A N - S C I A ' 1 9 6 8 

**/(*?£> 

fa? 
X*LXJ 

!"•: 

K I R M A N - S C I A ' 
K I R M A N - S C I A ' 

K I R M A N - S C I A ' 
K I R M A N - S C I A ' 

K I R M A N - S C I A ' 
K I R M A N - S C I A ' 

K I R M A N - S C I A ' 
K I R M A N - S C I A ' 

esclusivamente 

1 9 6 9 
1 9 7 0 
1 9 7 1 
1 9 7 2 
1 9 7 3 
1 9 7 4 
1 9 7 5 
1 9 7 6 

TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTAI! ORIGINALI 

mnortdzione diretta dei TAPPATI di AITA QUALITÀ' 
VIA MAYER 8/r. - FIRENZE 

FATTI NON DISCORSI 

C'ASfeAl 

V y i y / 


